
Agenzia della Regione 
Autonoma
della Sardegna per le Entrate

ARI Comunicazione dati rilevanti per l’accesso alle 
agevolazioni di cui all’articolo 2 della L.R 03/08

FRONTESPIZIO

F/1 Elementi 
soggettivi Codice Fiscale/Partita IVA Ragione sociale

Codice di attività produttiva
Anno 2002 Anno 2007

 È in possesso dei requisiti richiesti per essere definita PMI ai sensi del decreto del 18/04/2005 del Ministero 
delle Attività Produttive

Domicilio 
Fiscale Comune Provincia

Frazione, indirizzo N. C.a.p.

Sede Legale Comune Provincia

Frazione, indirizzo N. C.a.p.

Sede 
Operativa

(progressivo 1) Comune Provincia

Frazione, indirizzo N. C.a.p.

Sede 
Operativa

(progressivo 2) Comune Provincia

Frazione, indirizzo N. C.a.p.

Sede 
Operativa

(progressivo 3) Comune Provincia

Frazione, indirizzo N. C.a.p.

Sede 
Operativa

(progressivo 4) Comune Provincia

Frazione, indirizzo N. C.a.p.

F/2 Anno 
d’imposta a 

partire dal quale 
si richiede 

l’agevolazione
2008 (in caso di non coincidenza con l’anno solare anno d’imposta successivo a quello in corso al 31/12/2007)

2009 (in caso di non coincidenza con l’anno solare anno d’imposta successivo a quello in corso al 31/12/2008)

2010 (in caso di non coincidenza con l’anno solare anno d’imposta successivo a quello in corso al 31/12/2009)

F/3 
Agevolazione 

richiesta
QUADRO A - Incremento dell’occupazione - lettera a) comma 1 dell’art. 2)
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QUADRO B - Stabilizzazione del lavoro precario - lettera b) comma 1 dell’art. 2)

QUADRO C - Internazionalizzazione dell’attività di impresa - lettera c) comma 1 dell’art. 2)

QUADRO D - Costituzione di nuove imprese e di nuove attività produttive - lettera d) comma 1 dell’art. 2)

QUADRO E - Innovazione tecnologica - lettera e) comma 1 dell’art. 2)
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QUADRO A
Incremento dell’occupazione - lettera a) comma 1 dell’art. 2)

A/1 Occupazione dell’impresa in Sardegna nel periodo 1° Novembre 2006 – 31 Ottobre 2007

Numero medio dei lavoratori dipendenti a tempo indeterminato

Numero medio complessivo di lavoratori dipendenti

A/2 Occupazione dell’impresa in Sardegna nell’anno solare di riferimento

Numero medio dei lavoratori dipendenti a tempo indeterminato

Numero medio complessivo dei lavoratori dipendenti

A/3 Incremento medio dell’ occupazione dell’impresa in Sardegna nell’anno solare di riferimento

Incremento medio annuo (espresso in percentuale) del numero di lavoratori dipendenti a tempo 
indeterminato

Differenza tra il numero medio complessivo di lavoratori dipendenti (a tempo determinato e 
indeterminato) nell’anno solare di riferimento rispetto al periodo1° novembre 2006 – 31 ottobre 2007
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QUADRO B

Stabilizzazione del lavoro precario - lettera b) comma 1 dell’art. 2)

B/1 Occupazione dell’impresa in Sardegna nel periodo 1° Novembre 2006 – 31 Ottobre 2007

Numero medio dei lavoratori dipendenti a tempo indeterminato

Numero medio complessivo di lavoratori dipendenti

B/2 Occupazione dell’impresa in Sardegna nell’anno solare di riferimento

Numero medio dei lavoratori dipendenti a tempo indeterminato

Numero medio complessivo dei lavoratori dipendenti

B/3 Incremento medio dell’ occupazione dell’impresa in Sardegna nell’anno solare di riferimento

Incremento medio annuo (espresso in percentuale) del numero di lavoratori dipendenti a tempo 
indeterminato

Differenza tra il numero medio complessivo di lavoratori dipendenti (a tempo determinato e 
indeterminato) nell’anno solare di riferimento rispetto al periodo1° novembre 2006 – 31 ottobre 2007

B/4 Numero lavoratori a tempo determinato regolarizzati nell’anno solare
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QUADRO C

Internazionalizzazione dell’attività di impresa - lettera c) comma 1 dell’art. 2)

C/1
Importo complessivo spese rilevanti ai fini dell’agevolazione sostenute dall’impresa 

nell’anno nel quale si intende usufruire dell’agevolazione

C/2
Calcolo rapporto importo spese rilevanti/risparmio d’imposta

A importo spese rilevanti B Imposta calcolata in assenza 
dell’agevolazione

C Imposta calcolata in presenza 
dell’agevolazione D Risparmio d’imposta (B-C)

E Rapporto spese rilevanti/risparmio d’imposta (A/D)
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QUADRO D
Costituzione di nuove imprese e di nuove attività produttive - lettera d) comma 1 dell’art. 2)

Barrare la fattispecie per la quale è richiesta l’agevolazione

D/1

 Apertura stabilimenti o basi fisse in Sardegna da parte di impresa con domicilio fiscale in altra Regione

Ubicazione nuovi stabilimenti o base fissa
Dati nuovo 
stabilimento 
o base fissa
(progressivo 1) Comune Provincia

Frazione, indirizzo N. C.a.p.

Dati nuovo 
stabilimento 
o base fissa
(progressivo 2) Comune Provincia

Frazione, indirizzo N. C.a.p.

Dati nuovo 
stabilimento 
o base fissa
(progressivo 3) Comune Provincia

Frazione, indirizzo N. C.a.p.

Media dipendenti assunti in Sardegna nella/e 
nuova/e unità locale/i nell’anno di imposta a 
partire dal quale si richiede l’agevolazione

Media dipendenti assunti a tempo indeterminato in 
Sardegna nella/e nuova/e unità locale/i nell’anno di 
imposta a partire dal quale si richiede l’agevolazione

D/2

 Apertura stabilimenti o basi fisse in Sardegna da parte di impresa con domicilio fiscale nella Regione

Ubicazione nuovi stabilimenti o base fissa
Dati nuovo 
stabilimento 
o base fissa
(progressivo 1) Comune Provincia

Frazione, indirizzo N. C.a.p.

Nuovo Stabilimento  Base fissa 
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Dati nuovo 
stabilimento 
o base fissa
(progressivo 2) Comune Provincia

Frazione, indirizzo N. C.a.p.

Nuovo Stabilimento  Base fissa 

Dati nuovo 
stabilimento 
o base fissa
(progressivo 3) Comune Provincia

Frazione, indirizzo N. C.a.p.

Nuovo Stabilimento  Base fissa 

Numero dipendenti nelle precedenti sedi al 
01/10/07

Media annua dipendenti nelle precedenti sedi nell’anno 
di imposta a partire dal quale si richiede l’agevolazione

D/3

 Costituzione nuova impresa in Sardegna

Ubicazione
Dati 

impresa Comune Provincia

Frazione, indirizzo N. C.a.p.

Data di costituzione
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QUADRO E

Innovazione tecnologica - lettera e) comma 1 dell’art. 2)

E/1 Tipologia spese rilevanti ai fini dell’agevolazione sostenute dall’impresa nell’anno per il quale si intende usufruire 
dell’agevolazione

 Spese per ricerca e sviluppo  Investimenti in tecnologie digitali

Importo spese rilevanti ai fini dell’agevolazione sostenute dall’impresa nell’anno per le 
quali si intende usufruire dell’agevolazione

E/3 Calcolo rapporto importo spese rilevanti/risparmi d’imposta

A Importo spese rilevanti 
sostenute nell’anno

In eccesso negli 
anni precedenti Totale

B Imposta calcolata in assenza dell’agevolazione

C Imposta calcolata in presenza dell’agevolazione

D Risparmio d’imposta (B-C)

E Rapporto spese rilevanti/risparmio d0imposta (A/D)

F Spese rilevanti in eccesso (A-D*m1)

1 m è un valore pari a 2 per le spese di ricerca e sviluppo e pari a 2,5 per gli altri investimenti rilevanti
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Attestazione correttezza formale dei dati esposti
ai sensi del comma 14, lettera b) dell’articolo 2 L.R. 03/08

Ai  sensi  del  comma  14,  lettera  b)  dell’articolo  2  L.R.  03/2008,  il  sottoscritto,  in  qualità  di 

______________________________________________2, attesta la correttezza formale dei dati

[_] indicati nel frontespizio e nel quadro ___3 allegati alla presente comunicazione.

[_]  dichiarati  attraverso la  compilazione del  form presente  nel  portale  Comunas,  identificabili  attraverso  la 

ricevuta numero __________________4.

Data ______________ Timbro, firma e qualifica dell’attestante

_________________________________________________

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio

Il sottoscritto _________________________________________________, in qualità di legale rappresentante 

dell’impresa avente denominazione _________________________________________ e codice fiscale/partita 

IVA _______________________________,  con sede legale in _____________________________________ 

via _________________________________________

dichiara

che l’ottenimento dell’agevolazione di  cui  alla  L.R. 03/08 Articolo 2 non comporta il  superamento del  tetto 

previsto  dal  regolamento  de  minimis”  di  cui  al  regolamento  (CE)  n.  1998/2006  della  Commissione  del 

15/12/2006, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. L. 379 del 28/12/2006. Per i settori indicati nell’articolo 1, 

lettere A e B del suddetto regolamento, si dichiara che l’agevolazione non implica il  superamento dei limiti 

previsti dai rispettivi regolamenti.

Data ______________ Timbro e firma del legale rappresentante

_________________________________________________

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
AI SENSI DELL'ART. 13 DEL D.LGS. N. 196 DEL 2003

2  Indicare  se  si  tratta  del  presidente  del  collegio  sindacale,  di  un  professionista  iscritto  nell’albo  dei  revisori  dei  conti,  dei  dottori 
commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali o in quello dei consulenti del lavoro, responsabile del centro di assistenza fiscale.

3
 Indicare la lettera del quadro che va compilato. 
4 Riportare il numero di ricevuta rilasciato dalla procedura Comunas.
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Il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, "Codice in materia di protezione dei dati personali", prevede un sistema di 
garanzie a tutela dei trattamenti che vengono effettuati sui dati personali. Di seguito si illustra sinteticamente 
come verranno utilizzati i dati contenuti nella presente dichiarazione e quali sono i diritti riconosciuti al cittadino.

Finalità del trattamento
L’Agenzia  della  Regione  Autonoma della  Sardegna per  le  entrate,  la  informa,  anche  per  conto  degli  altri 
soggetti a ciò tenuti, che i dati presenti nella dichiarazione saranno utilizzati per le finalità di cui all’art 2 comma 
14, della Legge regionale 5 marzo 2008, n. 3. I dati in possesso dell’Agenzia possono essere comunicati ad 
altri soggetti pubblici, in presenza di una norma di legge o di regolamento, ovvero, quando tale comunicazione 
sia comunque necessaria per lo svolgimento di  funzioni  istituzionali,  previa  comunicazione al  Garante.  Gli 
stessi dati possono, altresì, essere comunicati a privati o enti pubblici economici qualora ciò sia previsto da una 
norma di legge o di regolamento.

Modalità del trattamento
I dati verranno trattati con modalità prevalentemente informatizzate e con logiche pienamente rispondenti alle 
finalità da perseguire, anche mediante verifiche dei dati presenti nella dichiarazione, incrociandoli con:
• altri dati in possesso dell’agenzia della Regione Autonoma della Sardegna per le entrate;
• dati in possesso di altri organismi.

Titolari del trattamento
L’agenzia della Regione Autonoma della Sardegna per le entrate, secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 196 
del 2003, assume la qualifica di "titolare del trattamento dei dati personali" quando tali dati entrano nella propria 
disponibilità e sotto il proprio diretto controllo.

Responsabili del trattamento
I "titolari del trattamento" possono avvalersi di soggetti nominati "responsabili".
In particolare, l' agenzia della Regione Autonoma della Sardegna per le entrate si avvale della Sardegna IT 
s.r.l. con sede amministrativa in Cagliari, Via Posada s.n..quale responsabile esterno del trattamento dei dati, 
in quanto partner tecnologico.
Presso l' agenzia della Regione Autonoma della Sardegna per le entrate è conservato ed esibito a richiesta, 
l’elenco dei responsabili del trattamento.

Diritti dell'interessato
Presso il titolare o i responsabili  del trattamento l'interessato, in base all'art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003, può 
accedere ai propri dati personali per verificarne l'utilizzo o, eventualmente, per correggerli, aggiornarli nei limiti 
previsti dalla legge, ovvero per cancellarli od opporsi al loro trattamento, se trattati in violazione di legge.
Tali diritti possono essere esercitati mediante richiesta rivolta a:
• agenzia della Regione Autonoma della Sardegna per le entrate – Via XXIX Novembre n°23.

Consenso
L'agenzia  della  Regione Autonoma della  Sardegna per  le  entrate,  in  quanto  soggetto  pubblico,  non deve 
acquisire il consenso degli interessati per poter trattare i loro dati personali.
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE

Generalità: 
la comunicazione dati rilevanti per l’accesso alle agevolazioni deve essere presentata, ai sensi dell’articolo 
2, comma 14, lettera a) della Legge Regionale n. 3 del 5 marzo 2008, da tutte le imprese che intendono 
accedere  a  una  delle  agevolazioni  previste  al  comma 1  dell’articolo  2  della  stesse  legge,  compilando  il 
frontespizio  e  il  quadro  relativo  all’agevolazione  richiesta.  Le  domande  dovranno  essere  corredate 
dell’attestazione  sulla  correttezza  formale  dei  dati  esposti  e  della  dichiarazione  sostitutiva  di  atto 
notorio.
La mancata presentazione della suddetta comunicazione, completa di tutti i moduli su indicati, entro i 
termini previsti per la presentazione del Modello Unico o della dichiarazione IRAP, se presentata in via 
autonoma, comporta la decadenza dal diritto all’agevolazione.

E’  importante  specificare  che,  con  riferimento  alle  agevolazioni  sull’  incremento  dell’occupazione,  sulla 
stabilizzazione  del  lavoro  precario  e  sulla  costituzione  di  nuove  imprese  e  di  nuove  attività  produttive,  la 
comunicazione dei dati  rilevanti  per l’accesso all’agevolazione va effettuata esclusivamente con riferimento 
all’anno d’imposta in cui si verificano le condizioni di accesso. La stessa è fruibile, senza che siano necessarie 
ulteriori comunicazioni, anche nei periodi di imposta successivi, fino a quello in corso al 31/12/2010, purchè si 
rispettino  le  condizioni  previste  dalla  legge.  Con  riferimento  alle  agevolazioni  a  favore  dell’innovazione 
tecnologica e dell’internazionalizzazione, è necessario effettuare ogni anno una nuova comunicazione.

FRONTESPIZIO

F/1 Elementi soggettivi:
dati  relativi  all’impresa che intende accedere all’agevolazione.  Per codice di  attività produttiva  si  intende il 
codice attività desunto dalla tabella di classificazione delle attività
economiche  vigente  nell’anno  2002,  del  tutto  identica  a  quella  vigente  dal  2004.  Tuttavia,  atteso  che, 
successivamente all’approvazione del disegno di legge Finanziaria, è stata approvata la tabella vigente dal 
31/12/2007, è a quest’ultima che si fa riferimento. In ogni caso la compilazione del codice di attività produttiva 
2002 o 2007 è alternativa, a scelta del contribuente. Si precisa che la tabella dei codici attività è consultabile 
presso  gli  uffici  dell’Agenzia  delle  entrate  ed  è  reperibile  sul  sito  Internet  dell’Agenzia  dell’entrate 
www.agenziaentrate.gov.it  e del  Ministero dell’Economia e delle Finanze  www.finanze.gov.it.  In  caso di 
esercizio di più attività deve essere indicato il codice relativo all’attività prevalente con riferimento al valore della 
produzione lorda realizzato nell’anno d’imposta interessato dall’agevolazione. 
L’agevolazione compete unicamente alle imprese che siano in possesso dei requisiti per essere definite PMI, 
secondo quanto previsto dal decreto del 18/04/2005 del Ministro delle attività produttive.

F/2 Anno d’imposta interessato dall’agevolazione: 
le agevolazioni previste dall’articolo 2 commi 1 – 14 della L.R. 03/08 possono essere fruite per un periodo 
massimo di tre anni di imposta. 
Con riferimento alle agevolazioni di cui alle lettere a), b) , d) del comma 1, articolo 2 della L.R.03/08, nella 
presente  sezione  va  barrata  unicamente  la  casella  corrispondente  al  primo anno  di  imposta  nel  quale  si 
realizzano  le  condizioni  previste  per  l’accesso:  la  fruizione  dell’agevolazione  nel  biennio  successivo  è 
automatica purchè non vengano meno le condizioni previste dalla legge. 
Al contrario, con riferimento alle agevolazioni di cui alle lettera c) ed e) del comma 1, articolo 2 della L.R.03/08, 
la  comunicazione  dati  rilevanti  per  l’accesso  va  compilata  e  presentata  per  ogni  anno  interessato 
dall’agevolazione, pertanto nella presente sezione va indicata la singola annualità interessata.
Caso di non coincidenza dell’anno d’imposta con l’anno solare
Con  riferimento  all’agevolazione  a  favore  dell’incremento  occupazionale  e  all’agevolazione  a  favore  della 
stabilizzazione del lavoro precario, la realizzazione delle condizioni di accesso alla riduzione dell’aliquota è 
valutata nell’anno solare: se quest’ultimo non coincidesse con l’anno d’imposta, l’agevolazione potrà essere 
fruita secondo quanto segue:

 Se le condizioni  di  accesso si  realizzano nell’anno solare 2008 → l’agevolazione si  può fruire nel 
periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31/12/07 e nei due periodi d’imposta seguenti 

 Se le condizioni  di  accesso si  realizzano nell’anno solare 2009 → l’agevolazione si  può fruire nel 
periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31/12/08 e nel periodo d’imposta seguente 
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 Se le condizioni  di  accesso si  realizzano nell’anno solare 2010 → l’agevolazione si  può fruire nel 
periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31/12/09 

F/3 Agevolazione richiesta: 
le  agevolazioni previste  dall’articolo  2  commi 1 –  14 della  L.R.  03/08 non sono cumulabili,  pertanto  nella 
presente sezione può essere indicata una sola casella. 
Le opzioni previste, secondo la disposizione regionale sono le seguenti:

• agevolazione a favore dell’ incremento dell’occupazione (di cui alla lettera a) comma 1 dell’articolo 2), 
cui possono accedere le PMI che incrementino il numero di lavoratori assunti a tempo indeterminato;

• agevolazione  a  favore  della  stabilizzazione  del  lavoro  precario  (di  cui  alla  lettera  b)  comma  1 
dell’articolo 2), cui possono accedere le PMI che incrementino l’occupazione a tempo indeterminato 
tramite la stabilizzazione di almeno un lavoratore precario;

• agevolazione a favore dell’ internazionalizzazione dell’attività dell’impresa (di cui alla lettera c) comma 
1  dell’articolo  2),  cui  possono  accedere  la  PMI  che  effettuino  acquisti  di  beni  e  servizi  atti  a 
incrementare l’apertura della propria attività verso i mercati esteri;

• agevolazione a favore della costituzione di nuove imprese e di nuove attività produttive (di cui alla 
lettera d) comma 1 dell’articolo 2), cui possono accedere le imprese di nuova costituzione e le PMI 
esistenti che aprano nuove unità locali in Sardegna;

• agevolazione a favore dell’ innovazione tecnologica (di cui alla lettera e) comma 1 dell’articolo 2), cui 
possono accedere le PMI che effettuino investimenti in ricerca e sviluppo e investimenti in tecnologie 
digitali finalizzati all’innovazione di prodotto, di processo e organizzativa.

QUADRO A

Dati rilevanti ai fini dell’agevolazione a favore dell’incremento dell’occupazione: 
A/1-A/2 l’indicazione dell’occupazione (sia a tempo indeterminato che complessiva) realizzata dall’impresa in 
Sardegna nel periodo 1°novembre 2006- 31 ottobre 2007 viene effettuata sulla base del calcolo del numero 
medio dei dipendenti presenti in tale periodo.
Lo stesso calcolo è fatto con riferimento all’occupazione mediamente realizzata nell’anno solare di riferimento.
A/3 L’incremento medio annuo del numero dei lavoratori a tempo indeterminato è calcolato come differenza tra 
l’occupazione media a tempo indeterminato nell’anno solare interessato dall’agevolazione e il valore relativo al 
periodo1°novembre 2006- 31 ottobre 2007. Tale valore va espresso in percentuale, rapportandolo alla media 
occupazionale relativa al periodo periodo1°novembre 2006- 31 ottobre 2007.
Ai fini del calcolo dell’incremento occupazionale è importante sottolineare che:

• rilevano le assunzioni di lavoratori che non abbiano mai svolto attività di lavoro dipendente, i 
portatori di handicap ai sensi della L 104/92, o coloro che abbiano perso o siano in procinto di 
perdere l’impiego precedente;

• rilevano le assunzioni effettuate a decorrere dal 01/01/08. 

Esempio di  calcolo  utili  ai  fini  del  calcolo  delle  medie  e  dell’incremento occupazionale  sono rappresentati 
nell’appendice n°1 (esempi 1/A e 1/B). 

QUADRO B

Dati rilevanti ai fini dell’agevolazione a favore della stabilizzazione del lavoro precario: 
B/1-B/2 l’indicazione dell’occupazione (sia a tempo indeterminato che complessiva) realizzata dall’impresa in 
Sardegna nel periodo 1°novembre 2006- 31 ottobre 2007 viene effettuata sulla base del calcolo del numero 
medio dei dipendenti presenti in tale periodo.
Lo stesso calcolo è fatto con riferimento all’occupazione mediamente realizzata nell’anno solare di riferimento.
B/3 L’incremento medio annuo del numero dei lavoratori a tempo indeterminato è calcolato come differenza tra 
l’occupazione media a tempo indeterminato nell’anno solare interessato dall’agevolazione e il valore relativo al 
periodo1°novembre 2006- 31 ottobre 2007. Tale valore va espresso in percentuale, rapportandolo alla media 
occupazionale relativa al periodo periodo1°novembre 2006- 31 ottobre 2007.
E’ importante sottolineare che:

• al fine di quantificare l’incremento dell’occupazione rilevano anche le conversioni di contratti a 
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tempo determinato in contratti a tempo indeterminato, e rilevano esclusivamente le assunzioni 
effettuate a decorrere dal 01/01/08. 

• perché  si  possa  accedere  all’agevolazione  è  necessario  che  almeno  una  delle  nuove 
assunzioni  a  tempo  indeterminato  derivi  dalla  regolarizzazione  di  un  contratto  a  tempo 
determinato.

B/4 Va indicato il numero di contratti a tempo indeterminato attivati successivamente al 01/01/08, derivanti da 
regolarizzazione di lavoratori precari già presenti nell’impresa in Sardegna.
Esempio di  calcolo  utili  ai  fini  del  calcolo  delle  medie  e  dell’incremento occupazionale  sono rappresentati 
nell’appendice n°1 (esempi 1/A e 1/B). 

QUADRO C

Dati rilevanti ai fini dell’agevolazione a favore dell’internazionalizzazione dell’attività d’impresa: 
C/1  è richiesto l’importo complessivo delle spese rilevanti ai fini dell’agevolazione. Le spese devono essere 
sostenute  nell’anno nel  quale  si  intende fruire  dell’agevolazione e devono rientrare  tra  quelle  previste  nel 
comma 8 dell’articolo 2 della L.R.03/08.
C/2 Il  calcolo  del  rapporto  tra  l’importo  delle  spese  rilevanti  sostenute  e  il  risparmio  d’imposta  va  fatto 
compilando la  tabella  riportata  nella modulistica in  tutti  i  suoi  campi,  come illustrato nell’esempio riportato 
nell’appendice n°2.

QUADRO D

Dati rilevanti ai fini dell’agevolazione a favore della costituzione di nuove imprese e di nuove attività 
produttive: è necessario barrare una sola casella con riferimento alla casistica nella quale si rientra e inserire 
le ulteriori informazioni richieste. 
D/1 Per quanto concerne l’apertura di stabilimenti o basi fisse in Sardegna da parte di impresa con domicilio 
fiscale in altra Regione, i dati da inserire relativamente al numero di dipendenti totali e a tempo indeterminato 
impiegati negli  stessi  consistono nella media calcolata con riferimento al primo anno d’imposta interessato 
dall’agevolazione, a partire dalla data di costituzione della nuova unità locale. Le regole e l’esempio per il 
calcolo della media occupazionale sono riportati nell’appendice n°1(esempio 2/A ). 
D/2 Con riferimento all’agevolazione per l’apertura di ulteriori unità locali in Sardegna da parte di imprese già 
operanti  nella  Regione,  il  numero  dei  dipendenti  assunti  al  1/10/07  negli  stabilimenti  o  basi  fisse 
precedentemente esistenti,  va confrontato con la media dei dipendenti assunti negli  stessi nel primo primo 
anno d’imposta interessato dall’agevolazione, a partire dalla data di costituzione della nuova unità locale.
Le regole e l’esempio per il calcolo della media occupazionale sono riportati nell’appendice n°1(esempio 2/B). 

QUADRO E

Dati rilevanti ai fini dell’agevolazione a favore dell’innovazione tecnologica : 
E/1 è necessario barrare una sola casella, non è pertanto possibile, al fine di raggiungere l’ammontare minimo 
richiesto,  cumulare  le  due  tipologie  di  investimenti.  Va  specificato  che  i  costi  di  ricerca  e  sviluppo  sono 
agevolabili  se  iscrivibili  in  bilancio  tra  le  immobilizzazioni  immateriali,  gli  investimenti  in  tecnologie  digitali 
devono essere finalizzati all’innovazione di prodotto, di processo e organizzativa; le immobilizzazioni materiali 
rilevano nell’anno della loro entrata in funzione (vale a dire nell’anno in cui, in base alla normativa fiscale, ne 
inizia l’ammortamento). 
E/2 Va indicato  l’importo  relativo  alle  spese agevolabili,  comprensivo  dell’eventuale  importo  in  eccedenza 
nell’anno precedente (se non ci si colloca nel primo anno di accesso all’agevolazione ).
E/3 E’ necessario calcolare il rapporto tra spese agevolabili e il risparmio d’imposta ottenuto, compilando la 
tabella riportata nella modulistica in tutti i suoi campi. Si veda l’esempio riportato nell’appendice n°3. 

Attestazione correttezza formale dei dati esposti
Tale  attestazione  riguarda  unicamente  la  correttezza  formale  dei  dati  comunicati  dall’impresa,  ossia  la 
corrispondenza di quanto dichiarato con quanto risultante dalla visura camerale, dai bilanci e dai registri la cui 
tenuta è obbligatoria  per  legge.  L’attestazione deve essere rilasciata  dal  presidente del  collegio  sindacale 
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ovvero, in mancanza, dal revisore dei conti o da un professionista iscritto all'albo dei revisori dei conti, dei 
dottori  commercialisti  e  degli  esperti  contabili  o  in  quello  dei  consulenti  del  lavoro,  nelle  forme  previste 
dall'articolo 13, comma 2, del decreto legge 28 marzo 1997, n. 79 (Misure urgenti per il riequilibrio della finanza 
pubblica), convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive modificazioni, ovvero 
dal responsabile del centro di assistenza fiscale mediante la quale si dichiara di possedere i requisiti stabiliti dal 
presente articolo e di aver soddisfatto le condizioni prescritte per l'accesso all'agevolazione. 

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio
Si tratta di una dichiarazione sostitutiva di atto notorio di non usufruire di altre agevolazioni riferibili al regime de 
minimis, tali da superare il tetto massimo di aiuti previsti dal regolamento n.1998/2006 della Commissione del 
15 dicembre 2006.

APPENDICE N°1

Calcolo delle medie e dell’incremento occupazionale/Esempi di calcolo

In linea generale il calcolo dell’occupazione media riferita ad un determinato periodo di tempo è data dalla 
somma del valore così ottenuto per ogni dipendente:

(giorni copertura contratto di lavoro nel periodo considerato) / giorni totali nel periodo considerato

Per i dipendenti assunti con contratto part-time, l’aumento di occupazione è calcolato moltiplicando il risultato 
ottenuto dal calcolo sopra riportato per il seguente valore:

(ore lavorative previste nel contratto individuale / ore previste dal contratto nazionale di riferimento) 

Si riportano di seguito i seguenti esempi:
 esempio 1/A:  agevolazione  a  favore  dell’incremento occupazionale  e  agevolazione a  favore della 

stabilizzazione del  lavoro precario.  Calcolo della base occupazionale media a tempo indeterminato 
relativa  al  periodo 1°novembre 2006- 31 ottobre 2007 ,  della  base occupazionale  media  a  tempo 
indeterminato nell’anno solare 2008 e del relativo incremento occupazionale.

 esempio 1/B:  agevolazione  a  favore  dell’incremento occupazionale  e  agevolazione a  favore della 
stabilizzazione del lavoro precario. Calcolo della base occupazionale media complessiva relativa al 
periodo 1°novembre 2006- 31 ottobre 2007 , e della base occupazionale media complessiva nell’anno 
solare 2008.

 esempio 2/A:  agevolazione a favore della costituzione di nuove imprese e nuove attività produttive, 
apertura di nuovi stabilimenti o basi fisse da parte di imprese già operanti al di fuori della Sardegna. 
Calcolo  della  base  occupazionale  media  (a  tempo  indeterminato  e  determinato)  relativa  al  nuovo 
stabilimento nel suo primo anno solare di vita.

 esempio 2/B: agevolazione a favore della costituzione di nuove imprese e nuove attività produttive. 
Apertura di ulteriori stabilimenti o basi fisse da parte di imprese già operanti in Sardegna

Esempio 1/A:  agevolazione a favore dell’incremento occupazionale (paragrafo IV/A della circolare) e 
agevolazione a favore della stabilizzazione del lavoro precario (paragrafo IV/B della circolare). Calcolo 
della base occupazionale media a tempo indeterminato relativa al periodo 1°novembre 2006- 31 ottobre 
2007  ,  della  base  occupazionale  media  a  tempo indeterminato nell’anno solare 2008  e  del  relativo 
incremento occupazionale.

Il dato occupazionale relativo ai dipendenti a tempo indeterminato nel periodo 1°novembre 2006- 31 ottobre 
2007 è il risultato della somma per ogni dipendente a tempo indeterminato del valore così ottenuto: (giorni 
copertura contratto di lavoro nel periodo 1°novembre 2006- 31 ottobre 2007) / 365
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A titolo di esempio:

A
Dipendente 
assunto a 

tempo 
indeterminato

B
Data 

assunzione

C
Data 

cessazione

D
Numero giorni 

durata contratto di 
lavoro nel periodo 
1/11/06-31/10/07

E
Numero 

giorni 
contratto 

diviso 365

F

Tipo 
contratto

G
Rapporto ore 

contratto 
individuale/ 

ore contratto 
nazionale

H

Risultato
(E * G)

A 15/11/06 IN CORSO 351 0,96 Full time 1 0,96

B 01/01/06 30/09/07 334 0,92 Full time 1 0,92
C 01/01/06 31/12/07 365 1 Full time 1 1
D 01/01/06 31/12/07 365 1 Part time 0,5 0,5

TOTALE 3,38

Specularmente, il calcolo dell’occupazione media a tempo indeterminato con riferimento all’anno solare 2008 è 
fatto come segue: 

Dipendente 
assunto a 

tempo 
indeterminato

Data 
assunzione

Data 
cessazion

e

Numero giorni 
contratto nell’anno 

2008 (anno 
bisestile)

Numero 
giorni 

contratto 
diviso 366

F

Tipo 
contratto

G
Rapporto ore 

contratto 
individuale/ 

ore contratto 
nazionale

H

Risultato
(E * G)

A 15/11/06 IN CORSO 366 1 Full time 1 1

E 01/01/08 IN CORSO 366 1 Full time 1 1
F 01/01/08 30/11/08 335 0,92 Full time 1 0,92
G 02/06/08 IN CORSO 213 0,58 Part time 0,5 0,29

H 01/01/08 IN CORSO 366 1 Part time 0,8 0,8

TOTALE 4,01

L’incremento  annuo  dell’occupazione  a  tempo  indeterminato  realizzata  nell’anno  solare  2008  rispetto  al 
periodo1°novembre 2006- 31 ottobre 2007 è pari a: 4,01 – 3,38 = 0,63 che espresso in percentuale è pari a 
0,63 / 3,38 * 100 = 19%. In questo caso la prima condizione di accesso all’agevolazione è rispettata.

NB: 

 con  riferimento  all’agevolazione  per  l’incremento  dei  lavoratori  dipendenti  a  tempo  indeterminato,   
qualora il dipendente H, assunto a tempo indeterminato il 01/01/08 e non rientrante nella categoria dei 
portatori di handicap, fosse già impiegato dall’impresa con contratto dipendente a tempo determinato 
non  scaduto  e  non  in  scadenza,  lo  stesso  non  potrebbe  essere  considerato  ai  fini  del  calcolo 
dell’incremento occupazionale (si  tratterebbe infatti  di  conversione di contratto dipendente a tempo 
determinato e non di nuova assunzione). 
In questo caso, continuando con l’esempio precedente, il calcolo andrebbe fatto come segue:
(4,01–0,8) =3,21 
Poiché  3,21  è  inferiore  al  dato  relativo  al  periodo  1°novembre  2006-  31  ottobre  2007,  la  prima 
condizione di accesso alle agevolazioni non sarebbe verificata.
Tale limitazione non rileva ai fini dell’agevolazione per la stabilizzazione del lavoro precario.

 con  riferimento  all’agevolazione  per  la  stabilizzazione  del  lavoro  precario,  per  poter  accedere   
all’agevolazione è necessario che nell’ambito dell’incremento dell’occupazione del 5%, almeno una 
delle assunzioni a tempo indeterminato effettuate a partire dal 01/01/08, derivi da stabilizzazione di un 
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contratto di lavoro dipendente precario.

 con riferimento all’agevolazione per  l’incremento dei  lavoratori  dipendenti  a tempo indeterminato  e   
all’agevolazione per la stabilizzazione del lavoro precario, qualora il dipendente H, assunto a tempo 
indeterminato il  01/01/08 fosse precedentemente impiegato dall’impresa e licenziato dalla stessa in 
data  successiva  al  31/10/07,  lo  stesso  non  potrebbe  essere  considerato  ai  fini  del  calcolo 
dell’incremento occupazionale. 

 con riferimento all’agevolazione per  l’incremento dei  lavoratori  dipendenti  a tempo indeterminato  e   
all’agevolazione per la  stabilizzazione del  lavoro precario,  non vanno computate  ai  fini  del  calcolo 
dell’incremento le assunzioni a tempo indeterminato effettuate antecedentemente al 2008.

Il calcolo della media occupazionale relativa ai dipendenti complessivamente impiegati (a tempo determinato e 
indeterminato) è fatto con le stesse modalità sopra esposte, secondo quanto illustrato nel successivo esempio 
1/B.

Esempio  1/B:  agevolazione  a  favore  dell’incremento  occupazionale  e  agevolazione  a  favore  della 
stabilizzazione del  lavoro precario.  Calcolo della base occupazionale media complessiva relativa  al 
periodo 1°novembre 2006- 31 ottobre 2007 , e della base occupazionale media complessiva nell’anno 
solare 2008.

Il dato occupazionale relativo ai dipendenti complessivamente impiegati nel periodo 1°novembre 2006 - 31 
ottobre 2007 è il risultato della somma per ogni dipendente del valore così ottenuto:
(giorni copertura contratto di lavoro nel periodo 1°novembre 2006- 31 ottobre 2007) / 365

A titolo di esempio:

A
Dipendente 
assunto a 

tempo 
indeterminat
o o a tempo 
determinato

B
Data 

assunzion
e

C
Data 

cessazione

D
Numero giorni 

durata contratto di 
lavoro nel periodo 
01/11/06 - 31/10/07

E
Numero 

giorni 
contratto 

diviso 
365

F

Tipo 
contratto

G
Rapporto ore 

contratto 
individuale/ 

ore contratto 
nazionale

H

Risultato
(E * G)

A 15/11/06 IN CORSO 351 0,96 Full time 1 0,96

B 01/01/06 30/09/07 334 0,92 Full time 1 0,92
C 01/01/06 31/12/07 365 1 Full time 1 1
D 01/01/06 31/12/07 365 1 Part time 0,5 0,5

Z 1/01/06 31/12/07 365 1 Full time 1 1
Y 01/11/06 31/10/08 365 1 Full time 1 1
TOTALE 5,38

Specularmente,  il  calcolo  dell’occupazione media  complessiva con riferimento all’anno solare  2008 è fatto 
come segue: 

Dipendente 
assunto a tempo 
indeterminato o 

a tempo 
determinato

Data 
assunzione

Data 
cessazione

Numero giorni 
contratto 

nell’anno 2008 
(anno 

bisestile)

Numero 
giorni 

contratto 
diviso 366

F

Tipo 
contratto

G
Rapporto ore 

contratto 
individuale/ 

ore contratto 
nazionale

H

Risultato
(E * G)

A 15/11/06 IN CORSO 366 1 Full time 1 1

E 01/11/07 IN CORSO 366 1 Full time 1 1
F 01/01/08 30/11/08 335 0,92 Full time 1 0,92
G 02/06/2008 IN CORSO 213 0,58 Part time 0,5 0,29

H 01/01/08 IN CORSO 366 1 Part time 0,8 0,8
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I 01/11/07 INCORSO 366 1 Part time 0,5 0,5
Y 01/11/06 31/10/08 305 0,83 Full time 1 0,83
W 01/01/08 31/12/08 366 1 Full time 1 1
TOTALE 6,34

Dal confronto tra la situazione occupazionale media nel periodo 1°novembre 2006- 31 ottobre 2007 (5,38) e la 
situazione media nell’anno solare 2008 (6,34), si evince che la seconda condizione di accesso all’agevolazione 
è rispettata, in quanto l’occupazione media complessiva non è diminuita.

Esempio 2/A:  agevolazione a favore della costituzione di nuove imprese e nuove attività produttive, 
apertura di nuovi stabilimenti o basi fisse da parte di imprese già operanti al di fuori della Sardegna. 
Calcolo  della  base  occupazionale  media  (a  tempo  indeterminato  e  determinato)  relativa  al  nuovo 
stabilimento.

L’esempio  prende  in  considerazione  il  primo  anno  di  imposta  interessato  dall’agevolazione.  Il  calcolo  va 
pertanto effettuato con riferimento al periodo intercorrente tra la data di apertura del nuovo stabilimento e la 
data di chiusura dell’anno di imposta.

Data apertura stabilimento: 01/11/2008. Data chiusura anno di imposta: 31/12/08.

Dipendente 
assunto nel 

nuovo 
stabilimento

Data 
assunzione

Data 
cessazione

Numero giorni 
contratto nel 

nuovo 
stabilimento 
nell’anno di 

imposta

Numero 
giorni 

contratto 
diviso 61*

F

Tipo 
contratto

G
Rapporto ore 

contratto 
individuale/ 

ore contratto 
nazionale

H

Risultato
(E * G)

A 01/11/08 IN CORSO 61 1 Full time 1 1

B 30/11/08 IN CORSO 32 0,52 Full time 1 0,52

C 01/11/08 IN CORSO 61 1 Part time 0,8 0,8

TOTALE 2,32

*61 sono i giorni intercorrenti dalla data di apertura dello stabilimento al 31/12/08.

Il calcolo della media occupazionale relativa ai dipendenti impiegati a tempo indeterminato è fatto con le stesse 
modalità: si ipotizza che nella tabelle precedente i dipendenti A e B siano a tempo indeterminato:

Dipendente 
assunto nel 

nuovo 
stabilimento 

a tempo 
indeterminato

Data 
assunzione

Data 
cessazione

Numero 
giorni 

contratto nel 
nuovo 

stabilimento 
nell’anno di 

imposta

Numero 
giorni 

contratto 
diviso 61*

F

Tipo 
contratto

G
Rapporto 

ore contratto 
individuale/ 

ore contratto 
nazionale

H

Risultato
(E * G)

A 01/11/08 IN CORSO 61 1 Full time 1 1

B 30/11/08 IN CORSO 32 0,52 Full time 1 0,52
TOTALE 1,52

Percentuale dipendenti a tempo indeterminato su dipendenti totali:
(1,52 / 2,32)*100= 65,5% 
La  condizione  di  accesso  all’agevolazione  risulta  rispettata,  in  quanto  il  rapporto  tra  dipendenti  a  tempo 
indeterminato e dipendenti totali presenti nel nuovo stabilimento è maggiore del 50% .
Tale condizione dovrà essere rispettata per tutto il periodo di accesso all’agevolazione.
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Esempio 2/B:  agevolazione a favore della costituzione di nuove imprese e nuove attività produttive. 
Apertura di ulteriori stabilimenti o basi fisse da parte di imprese già operanti in Sardegna. Calcolo della 
base  occupazionale  media  complessiva  realizzata  nel  periodo  interessato  dall’agevolazione  negli 
stabilimenti esistenti al 01/10/07.

L’esempio  prende  in  considerazione  il  primo  anno  di  imposta  interessato  dall’agevolazione.  Il  calcolo  va 
pertanto effettuato con riferimento al periodo intercorrente tra la data di apertura del nuovo stabilimento e la di 
data chiusura dell’anno di imposta.

Data apertura nuovo stabilimento: 01/11/2008. Data chiusura anno di imposta: 31/12/08.

Dipendente negli 
stabilimenti 
preesistenti

Data 
assunzione

Data 
cessazione

Numero 
giorni 

contratto 
nel periodo 
interessato

Numero 
giorni 

contratto 
diviso 61*

F

Tipo 
contratto

G
Rapporto ore 

contratto 
individuale/ 

ore contratto 
nazionale

H

Risultato
(E * G)

A 01/09/07 IN CORSO 61 1 Full time 1 1

B 30/11/08 IN CORSO 32 0,52 Full time 1 0,52

C 01/11/07 IN CORSO 61 1 Part time 0,8 0,8

TOTALE 2,32

*61 sono i giorni intercorrenti dalla data di apertura del nuovo stabilimento al 31/12/08.

La condizione di accesso all’agevolazione è pertanto verificata se l’occupazione presente al 31/10/07 negli 
stessi stabilimenti non era superiore a 2,32. 
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APPENDICE N°2

Calcolo  del  rapporto  tra  l’importo  delle  spese  rilevanti  ai  fini  dell’agevolazione  a  favore 
dell’internazionalizzazione dell’attività d’impresa e il risparmio d’imposta ottenuto

Esempio n.1
Base imponibile IRAP dell’impresa operante in Sardegna nell’anno d’imposta 2008: €2.500.000
IRAP calcolato in assenza di agevolazione: €2.500.000x3,9%=€97.500
IRAP calcolato con aliquota agevolata: €2.500.000x2,9%€=€72.500
Risparmio d’imposta: €97.500-€72.500=€25.000

Si ipotizza di aver sostenuto nel corso dell’anno d’imposta 2008 le seguenti spese per l’internazionalizzazione e 
che, per semplicità, siano interamente di competenza dello stesso periodo:

spese di affitto area espositiva all’estero: €4.500
spese per il servizio di interpretariato: €500
spese per rete vendita (es. retribuzioni per n.2 agenti di vendita): €50.000
spese per pubblicità in paesi esteri: €10.000
Totale spese rilevanti: €65.000

Rapporto tra spese agevolabili e risparmio d’imposta €65.000/25.000 = 2,6 (maggiore di 2,5): l’impresa potrà 
accedere alla riduzione dell’aliquota IRAP per l’anno 2008 e conseguire il suddetto risparmio d’imposta pari a 
€25.000.

La tabella riportata nella modulistica andrà pertanto compilata come segue:

A*
importo spese 

rilevanti

B*
Imposta calcolata in 

assenza 
dell’agevolazione

C*
Imposta calcolata in 

presenza 
dell’agevolazione

D*
Risparmio d’imposta 

(B-C)

E
Rapporto spese 

rilevanti/risparmio 
d’imposta (A/D)

65.000 97.500 72.500 25.000 2,6

*valori espressi in euro

Esempio n.2
Si  supponga  che  l’impresa  svolga  la  sua  attività  anche  attraverso  sedi  operative  ubicate  al  di  fuori  della 
Sardegna. Saranno rilevanti, ai fini dell’agevolazione, solo le spese direttamente riconducibili all’attività svolta in 
Sardegna. 

Attività svolta in Sardegna: produzione calze
Attività svolta in Veneto: produzione scarpe

Spese per pubblicità in paesi esteri: €30.000
Di cui:
per la promozione di calze: €12.000
per la promozione di scarpe: €18.000
Spese rilevanti per l’agevolazione: €12.000

Esempio n.3
Si supponga invece che la medesima impresa svolga nelle due sedi operative la medesima attività (produzione 
calze). Le suddette spese saranno rilevanti, ai fini dell’agevolazione, in ragione della ripartizione regionale della 
base imponibile IRAP.

Attività svolta nelle due sedi operative: produzione calze
Spese per la promozione di calze in paesi esteri: €30.000
Base imponibile Irap: €2.500.000
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Di cui:
riferibile alla Sardegna: €1.000.000
riferibile al Venero: €1.500.000
Spese rilevanti per l’agevolazione: X:30.000=1.000.000:2.500.000 

X=30.000x1.000.000/2.500.000=€12.000

Si supponga invece che la medesima impresa svolga nelle due sedi operative la medesima attività (produzione 
calze). Le suddette spese saranno rilevanti, ai fini dell’agevolazione, in ragione della ripartizione regionale della 
base imponibile IRAP.

Attività svolta nelle due sedi operative: produzione calze
Spese per la promozione di calze in paesi esteri: €30.000
Base imponibile Irap: €2.500.000
Di cui:
riferibile alla Sardegna:  €1.000.000
riferibile al Venero: €1.500.000
Spese rilevanti per l’agevolazione: X:30.000=1.000.000:2.500.000

X=30.000x1.000.000/2.500.000=€12.000
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APPENDICE N°3

Calcolo del rapporto tra l’importo delle spese rilevanti ai fini dell’agevolazione a favore dell’innovazione 
tecnologica e il risparmio d’imposta ottenuto

Anno d’imposta 2008: 
Base imponibile IRAP dell’impresa operante in Sardegna nell’anno d’imposta 2008: 
€2.500.000

IRAP calcolato in assenza di agevolazione:
€2.500.000x3,9%=€97.500

IRAP calcolato con aliquota agevolata:
€2.500.000x2,9%€=€72.500

Risparmio d’imposta : 
€97.500-€72.500=€25.000

Si ipotizza di aver sostenuto le seguenti spese:

costi di ricerca e sviluppo iscrivibili tra le immobilizzazioni immateriali: 
€52.000

investimenti direttamente sostenuti in tecnologie digitali:
€3.500

Si richiede l’agevolazione per il sostenimento di costi di ricerca e sviluppo.

Rapporto tra spese rilevanti e risparmio d’imposta:
€52.000/25.000 = 2,08 (maggiore di 2)

Importo minimo spese rilevanti da sostenere per l’accesso all’agevolazione:
€25.000x2=€50.000

Spese sostenute in eccesso rispetto al minimo necessario: 
€52.000-50.000=€2.000

La tabella riportata nella modulistica andrà pertanto compilata come segue:

A
importo spese 

rilevanti

B
Imposta calcolata in 

assenza 
dell’agevolazione

C
Imposta calcolata in 

presenza 
dell’agevolazione

D
Risparmio 

d’imposta (B-
C)

E
Rapporto spese 
rilevanti/risparmi
o d’imposta (A/D)

F
Spese rilevanti 
in eccesso (A -

D*2,5))
nell’anno:52.000 97.500 72.500 25.000 2,08 2.000

Anno d’imposta 2009: 
Base imponibile dell’impresa in Sardegna nell’anno d’imposta 2009: €3.000.000
IRAP calcolato in assenza di agevolazione: €117.000
IRAP calcolato con aliquota agevolata: €87.000
Risparmio d’imposta : €30.000
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Si ipotizza di aver sostenuto nel corso dell’anno le seguenti spese:

costi di ricerca e sviluppo iscrivibili tra le immobilizzazioni immateriali: €59.000
investimenti direttamente sostenuti in tecnologie digitali: €76.000

Esempio n.1

Si richiede l’agevolazione per il sostenimento di costi di ricerca e sviluppo.

Le spese sostenute in ricerca e sviluppo in eccesso nell’anno d’imposta precedente sono pari a €2.000 (si veda 
colonna F, della tabella sopra riportata)

Totale  spese  rilevanti  da  rapportare  al  risparmio  d’imposta  per  valutare  la  possibilità  di  accesso 
all’agevolazione: €59.000+2.000= €61.000

Rapporto tra spese rilevanti e risparmio d’imposta = €61.000/30.000 = 2,03 (maggiore di 2)
Spese rilevanti sostenute in eccesso rispetto al minimo necessario =€61.000-(€30.000x2=€60.000)=€1.000

La tabella riportata nella modulistica andrà pertanto compilata come segue:

A
importo spese rilevanti

B
Imposta 

calcolata in 
assenza 

dell’agevola
zione

C
Imposta calcolata in 

presenza 
dell’agevolazione

D
Risparmio 
d’imposta 

(B-C)

E
Rapporto spese 

rilevanti/risparmio 
d’imposta (A/D)

F
Spese 

rilevanti in 
eccesso (A 

–D* m5)

• nell’anno 
59.000

• eccesso  anni 
precedenti 
2.000

• totale 61.000

117.000 87.000 30.000 2,03 1.000

Esempio n.2
Alternativamente l’impresa dell’esempio precedente potrà  rinunciare  ad utilizzare,  nel  periodo d’imposta  in 
corso,  le  quote  in  eccesso  degli  investimenti  precedenti  in  ricerca  e  sviluppo  e  raggiungere  comunque 
l’ammontare degli investimenti in tecnologie digitali necessario ai fini dell’agevolazione. Le quote in eccesso 
degli investimenti precedenti in ricerca e sviluppo non utilizzate nel periodo d’imposta in corso potranno essere 
eventualmente recuperate nel periodo d’imposta successivo (ma non oltre quello in corso al 31/12/2010) ed 
essere cumulate agli ulteriori investimenti in ricerca e sviluppo effettuati nel medesimo periodo d’imposta.

Pertanto  se si  richiede l’agevolazione per  gli  investimenti  effettuati  in  tecnologie  digitali,  le  spese rilevanti 
saranno:
Spese sostenute per tecnologie digitali nell’anno d’imposta 2009: €76.000
Spese per tecnologie digitali in eccesso nell’anno d’imposta 2008: €3.500

Il rapporto tra spese rilevanti e risparmio d’imposta sarà: €76.000+3.500/30.000=2,65 (maggiore di 2,5).

L’impresa potrà accedere alla riduzione dell’aliquota IRAP per l’anno 2009 e conseguire il risparmio d’imposta 
pari a €30.000.

Le spese in ricerca e sviluppo sostenute nel  periodo d’imposta in corso,  pari  a €59.000,  potranno essere 

5 m pari a 2 per spese di ricerca e sviluppo e pari a 2,5 per spese nelle tecnologie digitali.
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riportate all’anno successivo (in quanto risultano “in eccesso” per l’ottenimento dell’agevolazione, calcolata con 
riferimento agli investimenti in tecnologie digitali).

Anno d’imposta 2010
Riprendendo l’Esempio n.2:
Si ipotizza di aver sostenuto nel corso dell’anno le seguenti spese:
costi di ricerca e sviluppo iscrivibili tra le immobilizzazioni immateriali: €6.000

Si richiede l’agevolazione per il sostenimento di costi di ricerca e sviluppo.
Spese sostenute in ricerca e sviluppo in eccesso nell’anno d’imposta 2008: €2.000 
Spese sostenute in ricerca e sviluppo in eccesso nell’anno d’imposta 2009: €59.000
Spese rilevanti per il periodo d’imposta 2010: €6.000+2.000+59.000=€67.000
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